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ESPANSIONE DELLA RONDINE MONTANA
PTYONOPROGNE RUPESTRIS (SCOPOLI) IN SICILIA
(Aves Hirundinidae)
RIASSUNTO
I dati raccolti durante gli ultimi quindici anni sulla distribuzione della Rondine montana in Sicilia
e il loro confronto con quelli riportati in letteratura mostrano una chiara espansione territoriale. Nelle
aree di recente colonizzazione la specie tende a insediarsi soprattutto in habitat naturali, mentre dove
risultava già presente occupa anche siti artificiali, in particolare fabbricati e altre infrastrutture.
Parole chiave: dinamica popolazione, distribuzione regionale, cambiamento di habitat.
SUMMARY
Expansion of the Eurasian Crag Martin Ptyonoprogne rupestris (Scopoli) in Sicily (Aves Hirun-
dinidae). Data collected during the last fifteen years on the distribution of the Eurasian Crag Martin
in Sicily and the comparison with those recorded in literature show an expansion trend for this
species. While in the newly colonized areas the nesting sites have been observed mainly on natural
habitats, where its occurrence was previously recorded the species shows and adaptation to exploit
also anthropogenic habitats, such as buildings or other infrastructures.
Key words: population dynamics, regional distribution, habitat change.
INTRODUZIONE
La Rondine montana Ptyonoprogne rupestris (Scopoli, 1769) ha un’am-
pia distribuzione euroasiatica, estesa dal Nord Africa occidentale alla Cina
nordorientale (BIRDLIFE INTERNATIONAL, 2021). Tipicamente legata ad
ambienti montani e costieri rocciosi, mostra una marcata espansione lungo i
confini settentrionali del suo areale; la specie sembra infatti avvantaggiata dal
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cambiamento climatico e in particolare dell’aumento delle temperature (KEL-
LER et al., 2020) ed è stato osservato come gli spostamenti migratori avvenga-
no ad altitudini maggiori rispetto al passato (WILLIAMSON & WITT, 2021).
In Italia la Rondine montana appare in espansione (BRICHETTI & FRACAS-
SO, 2007), tendenza riscontrata anche in altre zone nell’ambito del suo areale e
che è stata posta in relazione con l’incremento dell’uso di manufatti artificiali
(ponti, miniere e altre infrastrutture) come siti di nidificazione, consentendo la
sua diffusione anche in aree pianeggianti (ISENMANN, 2001; KELLER et al., 2020).
Le prime notizie della presenza della specie in Sicilia vengono riportate
da SPALLANZANI (1793), che la osserva più volte durante il suo soggiorno alle
Isole Eolie nell’ottobre 1788. PALAZZOTTO (1830) la trova nidificante a Por-
tella della Paglia (tra Monreale e Piana degli Albanesi) e svernante alle falde
di Monte Pellegrino (Palermo). BENOIT (1840) la considera “rarissima e
avventizia” nel Messinese, mentre DODERLEIN (1869-1874) la ritiene sedenta-
ria e comune. Come rilevato da MASSA et al. (2021), durante i centocinquan-
ta anni successivi all’Avifauna del Modenese e della Sicilia la specie appare in
diminuzione, tanto da essere indicata come poco frequente da CIACCIO
(1985) e come “uncommon and local breeder, scarce autumn passage migrant
and winter visitor” da IAPICHINO & MASSA (1989).
Già a partire dagli anni Novanta del XX secolo ha però mostrato un
notevole incremento, che non sembra essere dovuto esclusivamente alla
migliorata esplorazione del territorio, con un sensibile aumento dei siti di
nidificazione e il primo caso accertato alle Eolie nell’isola di Panarea (cfr. LO
VALVO et al., 1993; IENTILE & MASSA, 2008; MASSA et al., 2015) (vedi Tab. 1).
Anche CORSO (2005) la considera in espansione, ma “occasionale nel settore
occidentale dell’isola”, dove in effetti non risultava segnalata in passato; la
colonizzazione di quest’area, inclusa l’isola di Favignana, è stata recentemen-
te segnalata da SURDO (2019) e SURDO et al. (2021).
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Tabella 1
Variazione della distribuzione della Rondine montana in Sicilia;
la percentuale è riferita al numero totale dei quadranti dell’isola.
Dati/periodo: 1979-1983 (CIACCIO, 1985); 1984-1992 (LO VALVO et al., 1993);
1993-2006 (IENTILE & MASSA, 2008); 2007-2021 (presente studio).
Variation in the distribution of Eurasian Crag Martin in Sicily.
Data/years: 1979-1983 (CIACCIO, 1985); 1984-1992 (LO VALVO et al., 1993);
1993-2006 (IENTILE & MASSA, 2008); 2007-2021 (present study).
Periodo Totale Variazione
1979-1983 16 (5,4%)
1984-1992 21 (7,1%)      5 (1,7%)
1993-2006 59 (20%) 38 (12,8%)
2007-2021 103 (34,8%) 44 (14,8%)
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Fig. 1 — Cartina di distribuzione in Sicilia della Rondine montana.Distribution of the Eurasian Crag
Martin in Sicily.
Il presente contributo intende fornire un quadro aggiornato sulla distri-
buzione della specie su scala regionale, sulla base delle osservazioni – casuali
o sistematiche – condotte a partire dal 2003.
MATERIALI E METODI
Le osservazioni sono state condotte con l’ausilio di binocoli Leica, Swa-
rovski e Kite 10x40, di un cannocchiale Swarovski 20-60x80 e di adeguata
attrezzatura fotografica (Canon EOS 7d con zoom 150-600). I dati sono stati
riportati sulla cartina di distribuzione presentata per la redazione dell’ultimo
Atlante siciliano (AA.VV., 2008), utilizzando una diversa simbologia, in modo
da evidenziare la diffusione della specie avvenuta negli ultimi anni.
RISULTATI
L’attuale distribuzione della Rondine montana in Sicilia (Fig. 1) risulta sen-
sibilmente più ampia di quanto riscontrato in precedenza, in particolare nel set-
tore nord-occidentale e nell’area peri-etnea; anche alle Eolie la nidificazione è
stata accertata in tre isole per le quali non risultava precedentemente segnalata.
Nella Tab. 1 sono stati posti a confronto il numero dei quadranti occupati
e le relative percentuali di copertura rilevati nei periodi 1979-1983, 1984-1992,
1993-2006 e 2007-2021, corrispondenti rispettivamente ai dati pubblicati negli
Atlanti regionali e quelli del presente studio; confrontando quelli degli ultimi
due si evince chiaramente come la specie sia andata incontro a una rapida e
massiccia espansione a partire dagli anni Novanta del XX secolo.
I nuovi siti risultano 44, distribuiti su 33 quadranti (Fig. 1): il 50% è
localizzato su pareti o falesie rocciose; il 29,5% sotto ponti come il viadotto
della S.S. 624 Palermo-Sciacca, o quello sul Fiume Oreto nella circonvalla-
zione di Palermo; il 20,5%, infine, su edifici (l’Ospedale di Cefalù e il casello
autostradale di Buonfornello in provincia di Palermo, un fabbricato dell’U-
niversità a Messina, ecc.).
DISCUSSIONE E CONCLUSIONI
La disponibilità di una congrua letteratura storica e dei dati forniti da
diversi Atlanti regionali offre un quadro comparativo utile per il monitorag-
gio delle dinamiche di popolazione delle specie di uccelli in Sicilia. Tuttavia,
pur evidenziandone le variazioni in termini di presenza e distribuzione inter-
venute nel tempo, non sempre lo stesso è in grado di offrire elementi utili per
interpretarne la causa.
Nel caso della Rondine montana, la recente espansione riscontrata su
scala regionale sembra riflettere sia una tendenza generale della specie, sia la
sua maggiore propensione a nidificare in contesti caratterizzati dalla presen-
za di fabbricati e/o altri manufatti antropici, come da tempo si verifica per il
Balestruccio Delichon urbicum, il Rondone Apus apus, il Rondone pallido
Apus pallidus e il Rondone maggiore Tachymarptis melba. 
Finora i dati in bibliografia (CORSO, 2005; AA.VV., 2008; CAIRONE et al.,
2020) riportavano la nidificazione esclusivamente su pareti o falesie rocciose.
Il 50% dei nuovi siti risulta invece localizzato in siti artificiali (edifici, ponti,
viadotti ecc.), ma tale tendenza sembra caratterizzare le aree dove la specie era
già presente; in quelle di recente espansione, come la provincia di Trapani, i
nidi di Rondine montana sono stati osservati soltanto in contesti naturali. 
Anche al di fuori del periodo di nidificazione la presenza della specie
sembra essere aumentata: a partire dalla fine degli anni Novanta del XX seco-
lo si osserva con regolarità a Palermo nel periodo compreso tra dicembre gen-
naio e febbraio, con contingenti anche numerosi. Oltre all’aumento delle
segnalazioni, appare notevole l’incremento in termini numerici dei singoli
gruppi: ad esempio un centinaio di individui a Monte Pellegrino il 10 gennaio
2016 e circa 150 a diga Paceco il 21 febbraio 2015. 
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Alle Eolie, nel corso di recenti prospezioni (ottobre 2021), sono state
osservate inusuali concentrazioni, con gruppi di 40-60 individui (per un tota-
le complessivo di oltre 250) localizzati in corrispondenza di piccole grotte e
archi naturali lungo la costa occidentale di Lipari; le Rondini montane vola-
vano a ridosso delle pareti rocciose, verosimilmente attratte da sciami di
Imenotteri Formicidi, e utilizzavano frequentemente posatoi all’interno di
piccole fessure e cavità. Tali numeri, decisamente più cospicui di quelli abi-
tualmente riscontrati nella stessa isola durante il periodo invernale, fanno
ipotizzare che si tratti di individui in transito durante la migrazione.
In generale, la presenza costante di cospicui contingenti svernanti della
specie, che ha una dieta esclusivamente insettivora, sembrerebbe indicare una
disponibilità di aeroplancton elevata anche nel periodo invernale.
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